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Telegrammi del Piccolo“ 
Da misterlosò incidente. - Un colosso 


WU97. Telegrafasi da Messina che una 
NG colossale da guerra, apparentemente 
igrà, fermò iersera all'imbrunire 


Wparò venti cannonate. La nave era senza 
Midiera. tutta bianca, a due torri e due 
deri: Nella notte mon si.vide piùmulla. O) 
La salute di Federico Ill. BERLINO 
L'imperatore 8° dal letto per po- 
Tempo durante la giornata e ricevette 
iltichi di Meiningeh ed il rapporto di 


7 
i 


filmowski. L'aspetto è buono, il morale 
I lfivato. Gi Pi consiglio de' medici, 
Ilzarsi dovrà essere ancora limitato per 
fiato è possibile. e. 
lè A Bismarck. BERLINO: 27. Secondo, la 
ubional Zeitung, 1 imperatore offerse & 
Mi "Smarck il grado di dica e quello di 


uoi figli. Bismarck rifiuti 


n SOcipe por ì S 


li Miîcendo a motivo che le sue condizioni 
Uterigli gl'impediscono di accettare tale 
langorificenza. L'imperatore trovò troppo 
Malgg ste le osservazioni del cancelliere. —_ 
Ancora l'incidente Cavallotti. ROMA 27. 
ornali continuano ad occuparsi della 
stione Cavallotti e criticano ilcontegno 


Urispi. — La Tribuna dice chie il pri 
inte del Consiglio ha compiuto uno dei 
tWliijoli soliti atti poco riflessivi dei quali 
i) re si. è poi pentito. - Trova che la 
NSizione di Crispi non sarà poi tanto netta 
lillitiamio, Cavallotti tornato alla Camera 
Qatovi dall'unanimità degli elettori — 


dE 


him è certo che non gli si contrapor- 
Tui alcuna candidatura — ripresenterà la 
agmicstione del diritto d'interpellanza. — Si 


ta Come uu atto di resipiscenza di Or 
i l'artticoletto della Riforma che in 
hi Ni elettori di Milano a rieloggeri 


da 
Caval- 


ti. 
“Mn ignatisif e il panslavismo in auge. PIE- 
ODI RO 27. La Società di beneficenza 
Mavarolosse Iguiutiof a suo presidente, co- 
ini Ghedlo Swiet considera quale un'espres- 
ci gone dell'opinione im potendosi 
nuitario. P' 
che tali i- 
penotrino nella Società slava sorve- 
ta dal governo. 
dicerie sull'Africa. ROMA 27. La 
Ria del Pistro Micca sull'attacco. che 
eNogus avrebbe ordinato il 29 marzo 8 
ffifinto di parto’ del, suo esercito di 
[ender le armi si considera come una 
venzione. La Ziforma osserva che 
innesti giorni in cui sono reduci dal- 
Africa tante persone è da aspettarsi di 
br riprodotte sti giornali le piùstrane 
Otizie. 
numento a Giordano Bruno. ROMA 
sera Baccarini e il duea di 
moneta presentarono al Consiglio co- 
ale la.domanuda di diseutere la ‘con- 
îone dell'area per il monnmento a 
tidano Bruno. Tale diseussione seguità 
là) prossima seduta, 
Il viaggio della regina Vittoria. ROMA 
Tha Zribuno nella permanenza a Ber: 
della regina Vittoria, più che un atto 
Ueferenza verso l'imperatore ammalato, 
fl compimento di mu'azione politica 
MEbbe 31 suo principio coll’arrivo della 
a inglese alla Spezia .ed ebbo fasi 
Rise nei colloqui fra la regina e re Um- 
0 n Firenze, in quello coll' imperatore 
Mstria ad Innsbruck e finalmente nel 
quio seguito fra Ja regina e Bismarck. 
che a queste interviste è mancato il 
io Kalnoky, ma tutti gli indizi sono suf- 
Uuti per far ritenere come certa l'ade- 
ano dell'Inghilterra alla triplice alleanza. 
Stampa inglese, conclude la Zuna, 
saicolto nel segno rilevando, l' importanza 
Muesto fatto che a Parigi deve aver 
tto l'effetto e di un' ammonizione e di 
Avverbimento. 


Umera dei deputati. Continuatasi la di 
Sione generale della legge parla chi 
delle riserve, Poco! Sì dichiarò con- 


Stro \Velsersheimb rispos 


) esauriente. 
inte ilimostrando la necessità 


ropa. Solo il forte ha amici sicuri. L 
, SRG non è che un complemento alla leg- 
iMfinilitare ; sarà durevole ma non verrà 
; Mplicata che in casi eccezionali. La legge 
de abbracciare tutte le riserve e cita si 
ia, Raccomanda Ja 
sità di Stato e per lo 
monarchia. - Sturm v 
fossa designata l'epoca dell’applic: 


VOLTE AL GIORNO 
fari singoli soldi 2 ; arre- 


ENTO mensile per 
60, mattinò esera 


Miciotto miglia dalla costa di Taormina, 


4. Redazione: 


re, mattino 
i antioipati. 


| zione della legge, affinchè le popolazioni 
| non vengano colte alla sprovista. Krona- 
| wetter nega il suo voto alla novella legge. 


È Procedutosi” alla discussione articolata. e| 
Méuerra nello aque di Taormina. RO-|raspinta un'emenda di Tirk, vengono a-| 
proposta dal -governo| 


| dottati nella forma pr n dal g 
|i SSL 3.- Continnossi quindi la d 
scussione articolata del bilancio al titolo : 
| Ministero per ‘la difesa del pae 

Kreuzig parlarouo circa le for 
litari. Kvreuzig raccomandò una 


20 


riforma 
alla legge penale militare e propose una 


risoluzione a tale intento. Prossima seduta 


domani. 


| 
| CRONACA LOCALE 
E FATTI VARL 

CALENDARIO. Luna p Leva il sole 
| ore 459 trim, 6.58. Ogg — Domani: 
San Pietro m. — Termometro 0. ore 7ant. 
|12.0 2 pom, 17.0 Altezza barom, 753.8 

L’ aumento dell’ orario nel- 
rsenale del Lloyd. Abbiamo giù 
riferito come in seguito alla voce corsa, 
| secondo, la quale l'amministrazione. del 
| Lloyd iutende di aumentare l' orario di la- 
voro nell’ arsenale, un mastro interpellasse 
la Direzione della Società Operaia. Il Con- 
| siglio della Società. Operaia incaricò poi 
|la Direzione di prestarsi con ogni sua 
| possa perchè il temuto aumento venga 
scongiurato. Altrettanto fecero in seguita le 
rappresentanze della Prafellansa Artigiana 
e della Società dei Meccanici. Terlaltro le 
| tre Direzioni di comune. accordo. presen- 
tarono il seguente memoriale all’ammini- 
zione del Lloyd. Lo riproduciamo per 
\interò: 


Vitale. 


Spettahile Consiglio d’ammin 
ilella Società di navigazi 
dlel Lloyd asu, 


Qui 

Una voce — troppo, diffusa e particola 
r'eggiata per essere insussis 
buisce a codesto spottabile Con 
tenzione di alterare l’attuale or 
voro nell ale, accrescendolo con ana 
| media di circa un'ora al giorno. 

Non può essere sfuggito all’ attenzione 
dei preposti allo stabilimento Iloydiano, 
l'effetto prodotto da questa vociferazione, 
sparsasi rapiilamente fra il numeroso stuolo 
d'operai ivi occupati. L'emozione acere- 
sciuta man mano che venivano precisan= 
dosi i particolari dello asserite iunovazio- 
ni, che si dice, debbano essere introdotte 
già col prossinto mese, trovd eco pei Con- 
sigli delle. associazioni sottosegnate, le 
| quali, contando fra i loro associati un nu- 
mero considerevole di operai dell’arsenale, 
non possono nè debbano rimanersene in- 
differenti dinanzi ad uu fatto, che avve- 
randosi, riescirebbe di grave iattura per 
tauta parte dei loro aggregati. 
| E tanto meno potrebbero le Direzioni 
| delle dette società rimanersi inoperose ed 
| inerti spettati iu tale emergenza, in- 
quautochò i precisi incarichi a- 
vuti dai rispettivi Consigli sociali — mol- 
tissimi soci ivolsero direttamente ad 
esse, invocandone - sulla base dei. sociali 
statuti - l'intervento, per patrocinare i 
loro minacciati interessi 

Un tanto i sottoscritti — chiamati dalla 
| fiducia dei loro consoci a capo delle sot- 
tosegnate associazioni coll’ imprescindibile 
‘obligo di tutelarne i morali e materiali 
interessi — si credettero in dovere di pre- 
mettere a giusti ione della presente, 
non senza aggiungere che sperano di tro- 
vate in codesto spettabile Consiglio ben 
volo ascolto alle loro osservazioni ed ani 
mi disposti a riconose la fondatezza e 

iustizia delle. obiezioni, che. gli operai 
loydiani - a mozzo dei sottoseriti ip: 
pongono ad un eventuale aumento dell'o- 
ravio del lavoro, 


* 
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i che nelle imprese di speculazione debbono 
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al possibile gli aggravi dell'amministra- 
zione e dell’ esercizio: 

Le riduzioni ed i risparmi si possono 
però ottenere soltanto lù dove vi è mate- 
ria da ridurre, dove cioè vi sia mm mar- 
gine al di là dello stretto necessario, Sor- 
assando, qu limiti, non solo ne andreh- | 
) Jesi i sentimenti: umusitari, che im 


muti nel debito c 
tirebbero gli st 
de di tutelare. 
Ora, nella questione dell'aumento 
l'orario di laroro nell'arsenale del Lloyd, 
si presenterebbe appunto l'accennato pe-| 
ricolo, perchè nessuno ignora che i sala 
corrisposti oggidì agli operai dell’ arsenale 


ito. ma ne pa- 
si intaressi clie si 1nten=| 


dal-| 
| 


insistere sull acer 
mento delle ore di lavoro — bbe va- 
ida la scusa ampata da taluni, che tale 
innovazione corrisponde a quanto usasi da 
altri stabilimenti, e specialmente dal 
tiere San Rocco dello Stabilimento tecni 
triestino; giacchè allora l'equità vorrebbe 
che anche i proventi degli operai siano 
portati al medesimo livello, anche prescin- 
dendo dalle diverse condizioni di località 
e d'altro in cui si trovano i due. stabili- 
menti e rispettivamente gli operai in essi 
occupati. 

Accrescere invece lù durata del lavoro; 
senza accompagnarla con un adeguato au= 
mento dei salari, equivarrebbe ad una in- 
giustificata e grave riduzione dei già me- 
schini proventi degli operai lloydiani. Di- 
fatti, coll'attuale orario, a molti operai di 
tutte le categorie è dato modo di aggiun- 
re qualche piccolo guadagno ai tenui 
profitti della giornata normale, occupando 
appunto il resto del tempo che.ora sì yor- 
rebbe toglier loro, in lavori straordinario 
suppletorî, per conto dì privati od anche 
dello stesso stabilimento. Tale possibilità 
equivale per un lavoratore abile e volon- 
feroso, ad una effettiva porzione di sala- 
zio, che gli vorrebbe tolta aecrescendo l'o- 
t'ario della giornata normale. Ciò è tanto 
avidente, che non crediamo vi sia ‘bisogno 
d’insistervi per dimostrarlo. 

Cè un’ altra considerazione, che haJa 
massima gravità e non può venire trasen= 
rata da ohi deva tutelare il vero interesse 
dell’ amministrazione Îloydiana. Il profitto 
che un operaio può dare col suo lavoro, 
non si può misurare: alla stregua: del-tem- 
po occupato. E' questo un elemento che 
stugge al calcolo matematico, dipendendo 
in massima parte dall''attitudine dei sin- 
golì lavoratori e dalla più o. meno buona 
disposizione degli stessi. Rendendoli in- 
sofferenti coll'aggravare le condizioni al di 
là del possibile e del giusto, è certo che il 
prodotto del loro lavoro ne soffrirebbe sì 
nella quantità che nella qualità. Di ciò 
sono convinte tutte le persone competenti 
alle quali i sottoscritti si rivolsero per 
pareri ed informazioni; tutte convennero 
che l'ideato aumento dell'orario — anche 
se attuato senza gravi perturbazioni, ciò 
che forse è dubio - non approderebbe in 
ultimo che ad arrecare sensibile danno al- 
l'amministrazione del Lloyd. 

Molte altre considerazioni si potrebbero 
aggiungere per dimostrare l' inopportunità 
e = SÌ può ben dirlo — la nessuna equità 
della progettata innovazione. Ma alle ono- 
revoli ed illuminate personalità che come 
pongono codesto spettabile Consiglio d'am- 
mibistrazione, i sottosoritti ‘credono che 
riusciranno sufficenti le addotte ragioni. 

Però, prima di chiudera questa rispet- 
tosa memoria, ì sottoscritti sentono esser 
loro preciso dovi i richiamare insisten- 
temente l'attenzione di codesto spettabile 
Consiglio, sulle. gravi conseguenze che, 
dalla progettata riforma dell'orario di la- 
voro, potrebbero derivare al buon ordine 
ed alla tranquillità dello stabilimento, non- 
chè della città stessa, qualora sì volesse 
effettivamente porla in esecuzione. Gli ad- 
detti all’ arsenale, e con loro quanti co- 
noscono il vero stato delle cose, sono con- 
vinti che Je condizioni fatte agli operai 
Iloydiani, non potrebbero essere più mise- 
re di quanto Jo sono attualmente. Non sta 
perciò nell’ interesse all’ Amministrazione, 


volendo 


Ad oltraggio segreto segreta vendetta 


1 Romanio di A. Matthey 


— Non l'ho creduto! disse ella, tro- 


ipi= 
if 
Do- 


t : L' ho fatto. 
) di nuovo le sue Innghe 


— Jo non ti chiedo nemmeno alenna 
promessa, 

Editta chind il capo. 
| — Ti ho o i miei storti verso 


{di te.... ‘l'i ho rivolto una preghiera. Non 
andrò pî 


Mi in là. Non:Io voglio. Anzi nom) profondi. — 
lo devo, ) — d'uttavia, ei proseguì con esitazione, 
Seguì un lungo silenzio. sono d'opinione che sarebbe forse tu= 
O" Brion s'alzò, fece qualche passo in=|denta che non vi vedesta sì spesso... che 
torno alla stanza e tornò quindi presso|egli frequentasse meno la tua casa... Bpa- 
Fiditta, che, con la fronte fra le mani, efatmente quando soi ammalata... per ri; 


—————————————————————— 
fissava gli occhi, privi di lagrime, sul 
fuoco che ardeva sul caminetto. 

— Editta, ripigliò_ Riccardo 0° Brien, 
non ho detto nulla al signor di Leris: e 
non gli parlerò. 

Ussa rabbrividi. 

— Ho potuto aprire il mio cuore a mia 
figlia, mostrarle le mie debolezze, i rimor- 
si, lo apprensioni. Ad un uomo, anche ad 
un uomo come lui, che amo # credo mi- 
gliore degli altri, non m' è possibile una 
simile confessione. Per rispetto a te stes- 
sa, nessuno al mondo, deve supporre che 
l'idea d'una caduta possibile sia balenata 
alla mia mente a proposito di Editta 0° 
Brion. 

Questa erasi rivolta bruscamente verso 
sto padre e lo interrogava con gli occhi 


SOCIETA 


leolano 


Confidano peteiò 9 î 
spettabile Consiglio d'amministrazione del 
Lloyd vorrà tener conto delle str 
cu î gli operai | 
da es dando heneyolo 
Asco ritti si sono tro- 
si. asferà con| 
gni innovazio-| 
ne damuosa al personale meno retribuito. 
‘olgono infine l'occasione per di 
rarsi pronti a prestare intta dop a 
per prevenire od eliminare qualsiasi ma: 
linteso potesse sorgere fra eli operai ed 
datori del lavoro, desiderosi si concor 
dia abbin mai sempre a regnare fra due| 
fattori 1° uno ‘all'altro indispensabili. Ì 

Con questi sensi. e,coll’attestare a co- 
desto spettabile Consiglio la Toro partico» 
lare considerazione ed ossertauza hanno lo 
onore di segnarsi 
Per la Direzione della Società Operaia 1 

7 ,, pre: Tognoti 
ne della Artigiana Tri- 
Rotte risca, Segr: 

della Soci Meccanici P. 

Stock, 


stina 


, Giu 
Per la Dirozion tà dei 
Sala, pres. A ti. 

Noi ‘accompagniamo questo înemoriale | 
con la più calda raccomandazione al Con-| 
siglio d'ammini one del Lloyd di pren- 
derlo in riflesso e desistere dal’ progettato | 
aumento. 

Se si vogliono introdurre economie non 
ci pare sia giusto, non ci pare sia ragio- 
nevole incominciare dal. popolo, incomin- 
ciare da coloro che sono ‘pagati nel modo 


Peggiore e stentano miseramente la vita. | 
É' verissimo che gli operai del cantiere 


di S. Rocco hanno un orario di 10 ore al 
giorno, ma è un fatto anche che aS. Roc- 
co gli operai sono molto meglio pagati chie 
all’'Arsevale del Lloyîî. L'aumento. d'o 
rio progettato equivarrebbe a una diminn- 
ione di guadagni inquantochè oggi spes- 
sissimo gli operai fauno delle ore  straor-: 
dinarie che vengono loro pagate separata- 
mente e sulle quali essi poco.o molto deb- 
bono far calcolo. Aumentato l'orario resta- 
no soppresse le ore straordinarie, cohè | 
da ultimo Ja nnova misura progettata &; 
quivale ad una riduzione di salari. | 

Nella vasta amministrazione del Lloyd | 
vi saranno altre economie possibili, senza; 
dover ricorrere alla più odiosa, quella che! 
pesa sul popolo, il quale già oggi deve! 
andare a.8tdare per portare a ‘casa tn| 
semplice pezzo di pane, È 

Noi contiamo dunque che il Lloyd non 
metterà in vigore la progettata misura e 
ad ogni modo esortiamo gli operai alla 
calma, al contegno dignitoso, mereè il quale 
le simpatie della cittadinanza per essi non 
pol ranno che aumentare. 

Pro-Patria. In occasione di una cena 
data dal Circolo dei tre coltelli, succursale | 
Giovanni, furono racqolti 
ve del gruppo locale Pro-| 
Patria. Quest'importo venne rimesso a noî | 
e lo passiamo tosto a destinazione. 

Elargizione. La Commissione del 
l'ufficio. Veritas, per onorare Ja memoria 
del testò defunto ingegnere navale Dome- 
nico Padovan, inviò f. 25 al Pio fondo di 
Marina. 

Società Filarmonieo- Drama 
tica. Ter Società Filarmonico-Dra- 
matica si è raccolta in congresso gene- 
rale, sotto la presidenza dell'avv. Di. Tuigi 
Cambon. 

Constatato il numero legale degl'inter- 
nuti, il presidente aperse la seduta con un 
acconcio discorso sull'attività sociale du- 
rante l'anno trascorso, che fu accolto con 
plauso. 

Il bilaucio sociale venneapprovato senza 
discussione. 

Non essendovi stata avanzata alcuna 
proposta, si passò tosto all'elezione dei 6 
livettori ed un vicepresidente, uscenti di 
a fa turno e di tre revisori, Gli u- 

‘urono tutti rieletti, e questi sono 

i: I vicepresidente Carlo Girat- 
Carlo Hermet, Attilio Dr. 
Edoardo Teklin, Alfonso Dr. Vale- 
rio, Antonio Velcich, 
drame. 
revisori vennero eletti î signori: 


N 


ceverlo non esiti a lasciare il letto 
tremante di febre. 

Editta aveva debolmente arrossito. 

- Se il signor d'Orvilliers lo sapesse... 
un marito non ha Ja fede robusta d' un 
padre... tanto meno non ha le indulgenze, 
che lo sdeguerebbero, o di cui riderebbe, 
se le comoscesse. Elditta s'alzò. 

Era divenuta estremamente pallida; a- 
veva sotto gli cechi lividori profondi, e lè 
sue pupille dilatate brillavano d'una Iuce| 
strana. | 

— Padre mio, diss' ella, ‘volete rimet- 
tere da perte mia nna lettera al signor di 
Leris ? 

— Dacchè me lo chiedi, Editta, egli 
rispose lentamente, è segno che posso| 
farlo. 

Non rispose, 

Eva già seduta ad una piccola seri- 
vania, ela sua penna scorreva sopra la 


tutta 


DELLI © 
FILARMONICO DRAMMATICA 
e er Anno 


per ogniriga: Av 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuati, 
menti s0c, soldi 50; nel corpo del giornale fior. 


Benedetto  Ven-|s 


carta. 
Rucola finito, senza vileggerla, chin-! 


88 la lettara 6 Ja porse al vecchio. 
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carattere mignona IZ. punti] e costano 

di o soldi 16; Comunicati, 
Necrologie, Ringrazia 
2. — Avvisi 


fn 


collettivi soldi 2 la parola. Tutti i pagamenti anticipati. 
Non si restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti» 


estinguersi nel di 
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isure di rigore contro i vini 
ovenienti da Trieste. La dogana 
francese di Modane ebbe l'ordine di ri- 
chiedere i certificati d'origine e di. proy 
cave la perizia legale per tutti i vini pro- 
venieuti da Ulrieste e Fiume, temendo ye 
ne possano essere di provenienza italiana. 
Non si sa ancora in quali condizioni que- 
ste perizie ayranno luogo, ma. occorre 0 
per i vini da sdaziarsi a Modane sie 
sempre indicati due: periti scelti. dai mit- 
tenti. Per le spedizioni dirette a Pari 
occorre che sulle dichiarazioni vi sia l'or- 
dine d' ind: arle a Bercy Douane. Da 
una nota della Dogana risulta che i periti 
dovranno assicurarsi se questi vini sono di 
origine italiana o se di composizione ed 
alcoolizzati. 

HI nuovo parrocodi S. Giacomo 
e l’agitazione slovena. Recentemen= 
te vene nominato a parroco di S. Giaco- 
mo il Molto Reverendo Don Carlo Mosè. 

Noi non conosciamo di persona il reve- 
rendo Don Mosè, però da quanto sappiamo, 
il neo-nomivato parroco è una persona col- 
ta, di ottimo cuore, di scrupolosa morali- 
tù, insomma quel che si suol chiamare un 
buon prete: ma niente più di un buon 
prete, poichè il detto reverendo è assolu- 
tamente alieno dal fare della politica e 
specialmente poi dal mescolare le cose del 
suo ministero con questioni di politica 0 
di nazionalità ; egli, giustamente, iutendo 
he Ja missione di nn religioso debba es- 
sero quella di predicare la pace el'amore. 
non quella di fomentare passioni. 

Ma un parcoco che rinuncia alla pale- 

ra delle agitazioni, per darsi tutto! allu 
interpretazione del vangelo, non va a san- 
gue a certi sfegatati sfavofili; ed è natu 
rale. Da alcuni anni la parrocchia di S. 
Giacomo serviv la propaganda slava, 
chè un po' alla volta. l'elamento slavo si 
insinuò in quel elero, il quale faceya poi 
risonare pergamo gli ‘accenti di una 
favella che non è quella della grande mag= 
gioranza dei parrocchiani. 

Con Ja nomina di Don Mosè la parrot= 
chia di $, Giacomo ritorna alla sua mis= 
sione religiosa, puramente religiosa. 

Ma gli agitatori di ieri non s1 sentono la 
forza -di sacrificare. di punto in hianco i 
loro ideali di propaganda slava; e dap= 
poichè vedono un ostacolo al loro arrabbat- 
tarsi nel nuovo pargoco; fanno tentativi per 
toglierlo dai piedi. 

A capo degli avversarî del nuovo parroco 
assicurano esserci un prete noto per la sua 
statura colossale e per la sua accentuata 
avversione alla nazionalità del paese, Co- 
desto prete sì è fatto promotore di una 
potizione per la quale va raccogliendo fit 
me tra i villici di 8. Maria Maddalena 
Superiore ed Inferiore. Tale petizione è 
destinata ad essere presentata alla Curia 
vescovile ed alla Luogotenenza, ed avrebbe 
per iscopo di protestare contro la nomina 
di Don Carlo Mosè, adducendo a motivo 
che il detto reverendo non conosce /'idiona 
slavo, in uso in quella parrocchia, 

Non sappiamo quante firme - o meglio 
quante croci = il colossale reverendo riu» 
scià a raccogliere; crediamo perd che il 
numero non sarà certamente spaventevole, 
Non sappiamo del pari quale accoglienza 
potrà ayere la famosa petizione, colà dove 
egli la innalzerà. Sappiamo però qual con- 
to noi dobbiamo tenerne, 

pi 


® 


rima di tutto diremo che la chiesa 
Giacomo è sempre stata ed è una 
‘occhia italiana, poichè Ja popolazione 
che le fornisce il contingente di devoti è 
italiana tutta, ad eccezione forse di alcuni 
villici di S. Maria Maddalena, i quali però 
comprendono e parlano l'italiano spedi 
mente. Diromo ancora che, ove proprio si 

ità di predicare talvolta 


Egli la prose. 

Nell’ incontrarsi, le loro mani tremavano 
egualmente. 

Rditta ritirò la sua, come se quel con- 
tatto fosse per lei doloroso. 

— "Pornetò domani prender notizie 
della tua salute, diss' egli con dobole voce, 
— Domani sarò alzata, ella rispose. 

Fissa rimaneva dinuvzi n lui, immobile; 
con le braccia penzoloni. 
— Non mi abbracei ? 


Rissa trasali è gli porse Ja fronte, 
Poscia egli uscì e si diresse verso Ja 


casì di Edoardo di Leris, 


Il signor di Leris era tornato in casa da 
un'ora, quando il suo servitore gli annun- 
giò che il signor Riccardo O' Brien desi- 
derava parlargli 

Entri, rispose viramente il giovane, 
chiedendosi con inquietudine: 

<A_ che vieno ? Che vuole? Che avvenne 
dopo la mia partenza tra Editta e suo 
padre? Continua) 
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mentre sltve persona che si trovayano nel | assistevano in tutto 70 persone... compresi 04718 a 95 F i 
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mettendo a soqquadro la casa e rompendo | Si ricerca po abile ATA 


x » caldi ' : ' É 
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anni 20, bottaio da Trieste, poi certi FRECCE CONSOZUONZA. Ala ci ‘orso i 
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& parare, consiglio il ‘Pischianz di riti- pra quest'ultimo w terra; Ma pel far ciò, | 
tarsi e questi ascoltò il consiglio. (ii al-/la barchetta si scostò alquanto dalla riva D'affittare;stonza unmoniliata, via. Moln | DA 


triue fecero altrettanto dopo qualche mi-}6 la donna fece un tonfo in mare. Forti- piecsla i piano n o 
tuto, beno inteso senza. pagare îl conto, e|natamerite l'una colà è molto bassa e la | D' affittare pen i cao ‘a MnrkieT amor i BLERMANN 
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Mib nbpastavza grave, all’ avambraccio TEANO DICI Ca so Affittasi cinò Scuola Corsia Giulia. 
stro, n la madre, il bagno potà farlo anche 1a| 7 T DI agoni o 
Vennta la cosa a cognizione: dell'auto=|figlia D’affittare Forio buona 0 4 metri 


Tel I } de 
libratl{| ritù, il Visuovich fu arrestato e proces-| Presa a calci? All'ambulanza él | FANO pat diorini 770 annui, prezzo ridotto Michelangelo Levi 0 C. Olio Bittner per I 


E oral 
scirel 
alla È 


ta dal] saio per ciimine di grave lesione eorpo-|rurgica. venne accompagnato jari certa | ndosi di subrafiittanza. Ind. al ePiccolo» (4), 
ì no rale, Antonia Bamson, d’annî 48, da- Parenzo, | D'af' prontamente una stnuza vuota. 
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